OSSERVATORIO SOCIALE FNP-CISL





a cura di M. Turchetti

ASSEGNO DI CURA: LIMITI E IMPORTI 2009

L’assegno di cura è un sostegno economico a favore delle persone che assistono un anziano non autosufficiente in casa.

CHI PUO’ CHIEDERE L’ASSEGNO DI CURA?

· - le famiglie che assistono l’anziano non autosufficiente, nel proprio ambiente;
· - le famiglie che accolgono nel proprio ambito un anziano non autosufficiente;
· - altri soggetti che con l’anziano intrattengono consolidati e verificabili rapporti di cura, anche se non legati da vincoli di parentela;

·  - l’anziano stesso quando sia in grado di determinare e gestire le decisioni che riguardano la propria assistenza;

·  - l’amministratore di sostegno;

·  - possono essere riconosciuti assegni di cura anche ad anziani conviventi, per esempio entrambi i genitori.

REQUISITI RICHIESTI

Oltre alla non autosufficienza, la condizione economica che viene aggiornata annualmente in relazione all’indice ISTAT.

Per richiedere l’assegno di cura è necessario presentare l’ISEE (indicatore situazione economica equivalente) dell’anziano beneficiario che non dovrà essere superiore a € 21.796,00. (riferimento al reddito 2008).

Al fine della concessione dell’assegno di cura, viene preso in considerazione il solo reddito dell’anziano.

ENTITA’ DEL CONTRIBUTO ECONOMICO GIORNALIERO
L’importo del contributo previsto è in relazione alla gravità delle condizioni di non autosufficienza dell’anziano, alle sue necessità assistenziali.

Gli importi, per il 2009 sono:

€ 22,00 per il livello A (il più elevato)

€ 17,00 per il livello B

€ 13,00 per il livello C

Se l’anziano, non autosufficiente, è titolare di indennità di accompagnamento o indennità equivalente l’assegno di cura sarà decurtato del 50%. Non sono più concessi assegni di cura per coloro che, in presenza dell’indennità d’accompagnamento, vengono classificati al livello C.

Per la domanda dell’assegno di cura bisogna rivolgersi all’Assistenza sociale, con già compilato l’ISEE. Per la compilazione dell’Isee rivolgersi al Caff. Il servizio è gratuito.

ULTERIORE CONTRIBUTO DI € 160,00

E’ concesso  un contributo aggiuntivo di 160 euro al mese, nell’ambito del progetto che prevede l’assegno di cura, sulla base di una specifica richiesta con verifica di due requisiti indispensabili:
1 – documentazione attestante un regolare contratto di rapporto di lavoro (badante):

2 – condizione economico-patrimoniale con Isee, estratto, non superiore a € 10.000.

Da dire infine che l’assegno di cura è temporaneo, (ripetibile) non è un diritto in cui basta avere i requisiti richiesti per ottenere il beneficio, ma è soggetto al budget del finanziamento regionale, al numero delle richieste, ecc 

      Queste sono le disposizioni che regolano la concessione dell’assegno di cura alle persone anziane non autosufficienti. L’Assegno di cura è previsto anche per i giovani portatori di handicap.
Per maggiori informazioni rivolgersi ai Servizi Sociali o al Sindacato.

